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IL CAMPUS E LA CITTA’

GLI EVENTI IN ANTICIPO

Incendi e catastrofi simulate
il teamche lavoraper laNasa
Silvia Campese /SAVONA

Collaborano con la Nato e
laNasa.Alcunimembridel
gruppo operano in Fran-
cia, a Marsiglia e Borde-
aux, inAustraliae inBrasi-
le, a Rio de Janeiro. Ma la
loro“casa”ènelCampusdi
Savona. Sono il Simula-
tionTeam,una realtàd’ec-
cezionenelcampodellari-
cerca, presieduta da Ago-
stino Bruzzone, che è an-
che docente del DIME, il
dipartimento di energia
meccanica ed energetica

FOTO DAL CAMPUS: 1) Sullo schermo una prova di simulazione di un ambiente urbano con una studentessa che segue la dinamica; 2) Il pro-
fessore Agostino Bruzzone durante un test in laboratorio a Legino; 3) Un’altra studentessa con il visore per entrare nel mondo virtuale

decidiamo di chiudere
una strada al traffico: pos-
siamo valutare i disagi, i
vantaggi, il malcontento e
le contestazioni con l’an-
nessa perdita di consenso
per gli amministratori. È
chiaro che, introducendo i
fattori umani, dobbiamo
considerare unmarginedi
errore variabile. Tuttavia
siamo in grado di valutare
concretamente il rapporto
tra vantaggi e svantaggi,
non facciamo predizioni».
Un metodo, quindi, che
anche Savona potrebbe
sfruttare inmodoproficuo
sia per le emergenze sia
per l’ipotesi di interventi
sulla viabilità sperimen-
tando, inmodovirtuale, le
ricadute della pedonaliz-
zazionediparti della città.
Da via Paleocapa, come si
discute da tempo, sino ai
ritocchi della viabilità del
circuito di Villapiana.
La simulazione può per-
mettere di prepararsi a
qualsiasi tipo di realtà e
azione. Il gruppo savone-
se, ad esempio, ha lavora-
to conun laboratorioame-
ricanosimulandol’attività
di distribuzionedel cibo, a
due mesi dal drammatico
terremoto di Haiti nel
2010. «A intervenire è sta-
to il Comando congiunto
delle forze armate ameri-
cane – spiega Bruzzone-.
Noi abbiamo simulato la
situazione, al fine di indi-
viduare ilmetodomigliore
didistribuzionediciboe le
reazioni della popolazio-
ne, anche rispetto ai rischi
di ordine pubblico».
Il Campus è fondamentale
per l’attività di ricerca.
«Qui abbiamo i nostri la-
boratoripiùampi–spiega-
no dal gruppo- che ospita-
no anche sistemi di visua-
lizzazione compatti
2x2x2,6 metri, con scher-
mi touch in cui il soggetto
può immergersi in una re-
altà virtuale, in cui posso-
no essere simulate le più
svariate situazioni. Uno
dei nostri sistemi si trova,
oggi, presso una struttura
del Ministero della difesa,
per sperimentazioni lega-
te all'ambito della prote-
zione civile». —

all’Università di Genova.
Il loro ambito è decisa-
mentefuturibile:dairobot
intelligenti, sia a terra che
in volo, tipo droni, in gra-
dodi sostituire l’uomonel-
lemansioni più pericolose
all’interno delle fabbri-
che.
Realizzano sistemi intelli-
genti di simulazione, in
grado di proiettare il sog-
getto in qualsiasi situazio-
ne, a partire dai laboratori
presenti al Campus. Stru-
menti, quindi, per verifi-
care i comportamenti di
una città, ad esempio, in

caso di situazioni che mu-
tano: dalle modifiche sul
traffico, quindi un sempli-
ce cambio di viabilità, a si-
tuazioni di calamità natu-
rali, come un’alluvione o
un incendio.
«Progettiamo prototipi e,
spesso, seguiamo le azien-
de, passo per passo, nella
realizzazione – spiega
Bruzzone-. Operiamo in
tutta Italia e in varie parti
delmondo. Il team, che la-
vora tra il Campus eGeno-
va, è costituitodaunaven-
tinadipersone,ma inostri
collaboratori e i nostri

partner sono sparsi nei va-
ri Paesi».
Quello della Simulazione
è uno degli ambiti di mag-
giore appeal. «Il meccani-
smo è collaudato – spiega-
no dal Simulation Team-.
Facciamo un esempio su
Savona. Raccogliamo gli
“open data”, le informa-
zioni disponibili su data-
base, ad esempio sul nu-
mero degli abitanti e rela-
tivevetturee, attraverso le
nostre simulazioni, faccia-
movivere la città. Sudi es-
sa si possonosimularevari
esperimenti. Ad esempio

L’INTERVENTO GABRIELEMOSERE SEBASTIANOSERPICO

EROSIONEDELLACOSTA EDEFORESTAZIONE
COSÌ IL SATELLITE AIUTA LE SCELTEDELL’UOMO

G razie alle moder-
ne tecnologie sa-
tellitari, l’osser-
vazionedellaTer-

ra dallo spazio offre oggi
opportunitàprima impen-
sabili. Satelliti in orbita a
centinaia di chilometri
permettono l’analisi sia di
vasti territori sia di detta-
gli viaviapiù fini, finoadi-
stinguere oggetti al suolo
grandi 30 cm. Costellazio-
ni di satelliti lanciati da in-
dustrie private e da enti
istituzionali, come l’Agen-
zia Spaziale Italiana,
l’Agenzia Spaziale Euro-
pea o laNASA, raccolgono
ogni giorno una mole di
datipreziosi inmoltiambi-

ti, quali il monitoraggio
del cambiamento climati-
coo laconservazionediun
territorio fragile come
quello ligure, esposto ad
alluvioni ed incendi bo-
schivi.
La disciplina scientifica

che studia metodi e tecno-
logievolti a trarre informa-
zioni dai dati satellitari è il
telerilevamento. Nel labo-
ratorio di telerilevamento
del Campus di Savona, do-
ve lavoriamo con i nostri
dottorandi, assegnisti e
studenti, sviluppiamo al-
goritmi automatici di ela-
borazione di immagini e di
machine learning per ana-
lizzare a computer dati ac-

quisiti da satellite.
Sipensi,adesempio,alle

città, molte delle quali in-
cludono aree edificate in
passato ma oggi abbando-
nate.Riqualificaretaliaree
èuna sfidaper la sostenibi-
lità urbana. Analizzando a
computerimmaginisatelli-
tari, anchedi territori vasti
come interiStati, si può sti-
mare lacoperturapresente
al suolo. In unprogetto eu-
ropeo,incooperazionecon
aziende eduniversità fran-
cesi, tedesche e ceche, ab-
biamo sviluppato algorit-
mi avanzati, con cui, ope-
rando sui soli dati satellita-
ri, si individuano zone
vegetate o densamente co-

struite, tracciando un qua-
drodelle areeurbaneverdi
o libere da edifici.
L’osservazionedallospa-

zio è utile anche nel conte-
sto delle energie rinnova-

bili. Si possono stimare da
satellite la biomassa vege-
tale in una foresta, la velo-
citàdelventosulmare,fon-
damentale per l’eolico of-
fshore, l’irradiazione sola-

re e la temperatura
dell’aria vicino al suolo,
cruciali per la produzione
di energia solare. Nostre
tecniche, ideate in un altro
progettoeuropeo,elabora-
no immagini satellitari per
valutare la temperatura a
due metri dal suolo, cattu-
randone la dinamica gior-
naliera e stagionale.
Inoltre, il ripetersi nel

tempoèproprietà intrinse-
ca all’osservazione dallo
spazio.Ogniareageografi-
ca viene vista più volte, il
che consentedimonitorar-
la, studiando fenomeni
quali l’erosione costiera o
la deforestazione e contri-
buendo a valutare i danni
causatidadisastrinaturali.
In alcuni progetti finanzia-
tidall’AgenziaSpazialeIta-
liana, abbiamo sviluppato,
in collaborazione con Fon-
dazione CIMA, tecniche

che, elaborando dati satel-
litari acquisiti prima e do-
po un’alluvione, un incen-
dioboschivo,unterremoto
o uno tsunami, identifica-
no i cambiamenti avvenuti
al suolo.
Lepotenzialitàdelteleri-

levamento per la tutela del
territorio sono molteplici
ed evocano sfide scientifi-
che affascinanti in un con-
testo tecnologico in rapida
evoluzione. Ciò si traduce
anche in opportunità di
studioper i giovaninei cor-
si di laurea magistrale in
Engineering for Natural
Risk Management ed in
Energy Engineering del
Campus di Savona.—
Gli autori sono professore Associato
di Telecomunicazioni all’Università di
Genova e professore Ordinario di Te-
lecomunicazioni all’Università di Ge-

nova
c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

IL TEAM

Gli studenti
trovano
un posto garantito

Ricerca e università vanno a
braccetto. Agostino Bruzzo-
ne, in questo senso, è presi-
dente del Mipet, il Master in-
ternazionale in Industrial
Plant Engineering e Techno-
logies, interamente sovven-
zionatodalle industrie,senza
finanziamenti pubblici. Con
una garanzia di trovare lavo-
ro che raggiunge quasi il cen-
to per cento degli studenti. A
cavallo tra Università di Ge-
novae laboratori del Campus
savonese, a frequentarlo so-
noquasi tutti stranieri: pochi
i liguri e gli italiani. Fonda-
mentale lo spazio savonese
per sperimentare quanto si è
studiato sui banchi e per en-
trare nel mondo virtuale.

Simulation Team

Sede:
Campus Savona, Genova
e collaborazioni nel Mondo

Simulazioni:
“costruzioni” di realtà
virtuali con varianti.

Ad esempio:
città sottoposte a incendi,
alluvioni, semplici
modifiche del traffico

Team Savona-Genova:
circa 20 ingegneri

Presidente:
Agostino Bruzzone

Attività:
prototipi di robot
intelligenti e
sistemi intelligenti
per le simulazioni
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Il telerilevamento a
Legino è a uno stadio
avanzato: al pc vengono
elaborate le immagini


